
Truovafì prefìo gli antichi Balea , Baleare, Balearius per gittar pietre, 
piombo, faette. Di qua venne Balifla ,  e Baltjlra dal greco Ballcin. Odi 
ora c iò ,  che dall’ Anonimo Beneventano all’ Anno 1042. fu ferino. M a - 
n 'akl pcrrexit in Trane-, per mare & ierra obfedit eam . F ed i ibi Turrem ex- 
ceìfam ligrxam , & trailo reas manculas , & Berbices , ut comprehenderet eam. 
Abbiimo ancor qui una Torre ambulatoria. In vece  di Manculas , leggo 
Macchinas ¡racionas , o pure Mancanas, cioè Mangani tiranti fa/lì , e Ber- 
bices , cioè Arieti.

E q u i ’ lì oifervi , come i noftri Etimologici iì fon lambicato il cervel­
lo per trovare,  onde fía venutala paiola Magagna. Cosine parla Egidio 
Men:igio nelle Orig. della Lingua Italiana : Magagna , difetto, Mancamen­
to. Credo da Mancare , Mancanus, Mancana , Macana. , Magaña, M aga­
gna . Da Machana Dorico lo cavano il Caninio , e il  Monojini. Voleva il  
Guitto , che derivafje da M agus. Magus , Maganeus, Maganea , Magagna « 
A  Mangonibus , Mangomum , Mangonta , Magagna , il  Signor Ferrari . T u t ­
ti fogni. Fuor di dubbio è , che da Manganum venne la parola Magagna. 
Allorché i Mangani lanciavano efpargevano una pioggia difa i fi ,  ne re­
cavano morti o feriti Uomini e Caval l i ,  per nulla dir delle cafe .  Perciò 
gli Uomini o Cavalli percoflì dalle pietre de’ Mangani (ì dicevano Man- 
ganati , e Manganiati. Di qua invaile Maganati , e Magagnare lignifican­
te il ferire col Mangano ; e Magagne le percoffe o ferite cagionate d a i  
Mangani. S i fanno mura , che £ uomo non puote Mangagnare per Difici nè 
per M angani. Così  nell’ antica Spofizione del Pater Nofler preffo gli Ac­
cademici della Crufca.  Anche Matteo Villani Lib. I. Cap. 2z. fenve : E
i loro Cavalli erano più fianchi, e Magagnati dalle faette de g i  Ingleji. La 
Lingua Tedefea tuttavia chiama Mangella Magagna , e il Mangano . An­
che gl’ Inglefì di là traffero il loro verbo Mangle, che lignifica percuote­
re , ferire, florpiare. Par cofa incredibile il trovar nelle vecchie Storie, 
di quanto gran pefo lì gittaffero pietre da i Mangani , o fìa dalle Petrie- 
r e ,  e da altre limili Macchine,  e che gran danno infenffero alle cafe e 
a’ nemici. Talvolta le iteflc Torri  più forti foccombevano sfondandoli 
i tetti e i tavolati, nè reftava luogo ficuro di quiete a gii affediati. C iò  
che ora fi fa con tanto maggior fuccefTo e frequenza delle Bombe , flu- 
diavanfi allora di far gli Uomini con quegli ordigni.  Nè lì dee tacere un 
ripiego e riparo inventato in que’ tempi,  cioè nell ’ Anno 1118 .  per in­
fiacchire o rendere vani i colpi de’ faflì , cioè {tendendo una rete di cor­
da davanti al luogo infettato dalle Petriere . Pandolfo Pífano nella Vita 
di Papa Gelafìo 11. così fcrive : Fac uni conira M ahinas , vineas , baii (las, 
& arcus . Iride primum Rete conira Petrarias ad Turres aperiendets ab aftuto 
ilio Tyranno ( Artigo IV. fra g ’i Augniti ) in da-rnum plurimomm, & prò- 
ficuum multis Ingenium exquifiium inventum t f l . C h e  invenzione trovaffe- 
ro i Saraceni di Eriaza per impedire il danno 3 che avrebbero recato i
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